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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
a cura del SOGGETTO OSPITANTE
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.)

Note introduttive:
· Allegare alla presente dichiarazione la copia di un documento di identità del dichiarante.


IL/LA SOTTOSCRITTO/A__________________________________________________________________________________
NATO/A A __________________________________________________________________ IL __________________________
IN QUALITÀ DI LEGALE RAPPRESENTANTE/DATORE DI LAVORO DELL’AZIENDA / ENTE_______________________ _________________________________________________________________________________________________________
(C.F.____________________________________/P.IVA __________________________________________________________
CON SEDE LEGALE IN VIA _______________________________________________________________________________ COMUNE ___________________ PROVINCIA ____________.

In relazione al tirocinio estivo attivato a favore di 

……………………………………………………………………………………………………...……………………………………
(nome, cognome, data di nascita, luogo di nascita del/la tirocinante)

Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R. (modificato dall’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito in L. 17 luglio 2020, n. 77)

DICHIARA
sotto la propria responsabilità, quanto segue:

1. CONFORMITA’ AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA

1. che l’impresa non ha in corso procedure di CIG straordinaria ivi compresi contratti di solidarietà di tipo difensivo[footnoteRef:1] o in deroga, per attività equivalenti a quelle del tirocinio nella medesima unità operativa; [1:  Nel caso di contratti di solidarietà difensivi sono da intendersi inclusi sia i casi in cui a seguito della stipulazione di tale accordo venga autorizzato il trattamento di CIGS (legge 19 dicembre 1984, n. 863 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, recante misure urgenti a sostegno e ad incremento dei livelli occupazionali”), sia il caso in cui in seguito della stipulazione venga concesso il contributo di solidarietà (decreto legge 20 maggio 1993, n. 148 “Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”).] 

2. che l’impresa non ha fatto ricorso, nei dodici mesi antecedenti l’attivazione del tirocinio:
· a licenziamenti per giustificato motivo oggettivo, collettivi, plurimi, per superamento del periodo di comporto, per mancato superamento del periodo di prova, per fine appalto;
· a risoluzioni del rapporto di lavoro di apprendistato al termine del periodo formativo (per volontà del datore di lavoro), con riferimento all’unità aziendale nella quale verrà collocato il/la tirocinante e ad attività equivalenti;
3. di non avere procedure concorsuali in corso (salvo il caso di accordi con le OO. SS. che prevedano questa possibilità);
4. di avere, presso le proprie strutture site nella Regione Friuli Venezia Giulia, un numero di dipendenti che, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento Tirocini DPREG 57/2018 e s.m.i., consente l’attivazione del Tirocinio estivo;
5. di non sostituire con la figura del/la tirocinante i lavoratori con contratto a termine, personale nei periodi di malattia, maternità o ferie, e di non coprire con il/la tirocinante ruoli necessari all'organizzazione aziendale;
6. che il/la tutor (principale o sostitutivo), individuato tra i propri lavoratori, possiede esperienze e competenze professionali adeguate e coerenti con il progetto formativo (PFI) per garantire il raggiungimento degli obiettivi del tirocinio;
7. di non aver avuto, nei 2 anni precedenti l’attivazione del tirocinio, un rapporto di lavoro, una collaborazione o un incarico (prestazione di servizi), con il/la medesimo/a tirocinante;
8. che il/la tirocinante non ha svolto presso l’azienda ospitante prestazioni di lavoro occasionale per più di trenta giorni (anche non consecutivi) nei sei mesi precedenti l’attivazione del tirocinio;
9. che il/la tirocinante non ha già svolto, in precedenza, più di 1 tirocinio estivo presso l’azienda ospitante; 

2. OSSERVANZA DELLE NORME DI SALUTE E SICUREZZA (D.LGS. 81/2008)

Nell’accogliere il/la tirocinante quale soggetto ospitante di tirocinio estivo promosso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, l’azienda è tenuta a osservare tutte le disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, considerando il/la tirocinante equiparato/a “lavoratore/lavoratrice” ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. 81/2008. 
Di conseguenza, l’Azienda, sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

1. che il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) aziendale è redatto e aggiornato secondo gli artt. 17, 28 e 29 del    D.Lgs 81/2008, anche in relazione ai rischi specifici connessi alla presenza di tirocinanti, compresi i minori, e alle conseguenti misure di prevenzione e protezione adottate;
2. che il tutor aziendale è adeguatamente formato in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
3. di garantire al/alla tirocinante sia la formazione generale (qualora non già effettuata all’interno del percorso formativo/scolastico) sia la formazione sui rischi specifici relativi alle mansioni che saranno assegnate allo stesso, in base agli esiti della propria valutazione del rischio e al settore di rischio di appartenenza della propria unità produttiva, ai sensi dell’art. 37, comma 1, del D.lgs. 81/2008;
4. di assicurare al/alla tirocinante l’informazione prevista dall’art. 36 del D.lgs. 81/2008, con particolare riferimento ai rischi presenti, alle procedure di emergenza, al primo soccorso, alla prevenzione incendi e alle figure della sicurezza aziendale;
5. di non adibire il/la tirocinante, qualora minorenne, a mansioni vietate dalle disposizioni vigenti, fatto salvo quanto previsto dalla deroga di cui all'art. 6 della Legge 977/1967[footnoteRef:2]. [2:  (* Nel caso si tratti di minore, pur non configurandosi un rapporto di lavoro subordinato e quindi soggetto all'applicazione della Legge 977/1967 recante la “tutela del lavoro dei bambini e degli adolescenti” e successive modificazioni e integrazioni, il tirocinante non potrà svolgere le attività vietate per i minori dalla medesima legge, fatto salvo quanto previsto dalla deroga di cui all'art. 6 della citata legge che prevede che “le lavorazioni, i processi e i lavori indicati nell'Allegato I possono essere svolti dagli adolescenti per indispensabili motivi didattici o di formazione professionale e soltanto per il tempo strettamente necessario alla formazione stessa svolta in aula o in laboratorio adibiti ad attività formativa, oppure svolte in ambienti di lavoro di diretta pertinenza del datore di lavoro dell'apprendista purché' siano svolti sotto la sorveglianza di formatori competenti anche in materia di prevenzione e di protezione e nel rispetto di tutte le condizioni di sicurezza e di salute previste dalla vigente legislazione”).
] 

6. Di fornire al/alla tirocinante i dispositivi di protezione individuale (DPI) previsti dalla propria valutazione dei rischi.
7. Di garantire l’addestramento del/della tirocinante all’uso, qualora previsto, di attrezzature, macchine, sostanze e DPI, da esso forniti, ai sensi dell’art. 37, commi 4 e 5, e dell’art. 77, commi 4 e 5, del D.lgs. 81/2008, come modificato dalla L.215/2021.
8. Di sottoporre il/la tirocinante a sorveglianza sanitaria qualora le attività previste lo richiedano, in base alla valutazione dei rischi. Nel caso di lavoratori minori, sottopone in ogni caso il lavoratore alla verifica dell’idoneità medica alla mansione preventivamente e periodicamente a intervalli non superiori a un anno, così come previsto dall’art. 8 della L. 977/1967.
9. Di avere predisposto un piano di emergenza che considera la presenza di tirocinanti minori e eventuali esigenze sanitarie.
10. In caso di tirocini che prevedano la partecipazione di portatori di disabilità, di avere adeguato le attività di formazione e informazione alle specifiche esigenze.

3. MANSIONI, ATTREZZATURE E DPI
1. Per le mansioni descritte nel Progetto formativo individuale relativo al tirocinio, l’Azienda dichiara (selezionando la casella che descrive la propria situazione):
☐  di aver verificato che l’attestato di sicurezza sui luoghi di lavoro in possesso del/della tirocinante sia adeguato rispetto alle mansioni a cui il/la tirocinante sarà adibito.
OPPURE
☐ di aver verificato l’attestato di sicurezza sui luoghi di lavoro in possesso del/della tirocinante e non essendo congruo, attiverà e concluderà la formazione specifica a far data dall’avvio del tirocinio, e ne comunicherà l’esito entro la prima settimana lavorativa al tutor assegnato dai Centri di Orientamento Regionale (COR).

2. In relazione Individuazione ai DPI che saranno forniti al/alla tirocinante per lo svolgimento delle mansioni assegnate, l’azienda dichiara che:

☐ Per le attività svolte non si rende necessario fornire DPI al/alla tirocinante

OPPURE

☐ Per le attività svolte dal/dalla tirocinante si rendono necessari i seguenti DPI forniti dal soggetto ospitante (elenco esemplificativo e non esaustivo):


	DPI
	SI
	NO
	Categoria / Specifica (se applicabile)
	Norma UNI/EN

	Scarpe antinfortunistiche
	
	
	Es. S1 – S1P – S2 – S3
	UNI EN ISO 20345

	Guanti di protezione
	
	
	Es. meccanici / chimici
	UNI EN 388 / UNI EN ISO 374

	Occhiali di protezione
	
	
	Protezione da polveri/ schegge
	UNI EN 166

	Visiera di protezione
	
	
	Protezione viso
	UNI EN 166

	Maschera filtrante antipolvere
	
	
	Es. FFP1 – FFP2 – FFP3
	UNI EN 149

	Cuffie o inserti auricolari antirumore
	
	
	Indicare tipo
	UNI EN 352

	Indumenti ad alta visibilità
	
	
	Classe 1 – 2 – 3
	UNI EN ISO 20471

	Indumenti di protezione da lavoro
	
	
	Specificare se necessario
	UNI EN ISO 13688

	Elmetto di protezione

	
	
	
	UNI EN 397

	Imbracatura anti caduta

	
	
	
	UNI EN 361

	Altro

	
	
	
	



Nota: si consiglia all’azienda di prevedere un documento nel quale riportare l’elenco dei DPI consegnati e la data di consegna, nonché il referente che ha provveduto all’informazione, alla formazione e all’eventuale addestramento

Inoltre, l’azienda si impegna a:
· Compilare/far compilare e sottoscrivere i documenti di monitoraggio richiesti dal Centro di Orientamento Regionali (COR):
· Diario della settimana (attività svolte dal/dalla tirocinante);
· Questionario finale di monitoraggio per il tutor aziendale;
· Questionario finale di monitoraggio per il/la tirocinante.
· A collaborare con il tutor soggetto promotore nello svolgimento di eventuali altre modalità aggiuntive di monitoraggio, decise in corso di tirocinio, e nella compilazione dei documenti utili all’attestazione finale delle competenze acquisite (Registro presenze e competenze acquisite).


Luogo e data _________________________, _________________
IL/LA 
[bookmark: _GoBack]LEGALE RAPPRESENTANTE / 
DATORE DI LAVORO
(Nome e firma)

_____________________________


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata all’ufficio competente, insieme alla copia non autenticata di un DOCUMENTO DI IDENTITÀ DEL DICHIARANTE  
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